92

corre tra Strasburgo ed il Granducato di Ba-
den. Chi sa ancora quali sciagure il perfido
fiume travolve nelle infide sue onde?

Poco mancd che la Schelda non produces-
s¢, non ha guari, una guerra generale; pure
quel fiume non ha che una sola misera foce,
non comincia ad esser fiume che al momento
di gettarsi in mare, e quanto ei farebbe me-
glio, per amore della tranquillita dell’Europa, a
non cominciare n& meno, e a ritirarsi del tutto!

In Europa nessuno non pensava di venir
pi alle mani: Iera delle battaglie pareva per
sempre finita; quand’ ecco un finme riaccende
le spente faville, e qual fiume, mio Dio ! Il
Duero, un semplice filetto d’ acqua, il quale si
di un® aria- d’ importanza, per cid che I’ acci-
dente fa ch’ ei corra al mare. Il Duero sta per
porre il faoco a’ quattr’ angoli della penisola.
La Spagna e il Portogallo sono sul punto di
sterminarsi a vicenda per sapere chi avra il di-
ritto di navigazione sopra un fiume, che a tal
luogo non potrebbe portare le nostre gondole,
e nel quale impunemente potrebbero notare i
putti di tutte le Spagne, e di pin Portogalli,
senza perder mai fondo.

Cosi audacemente non si diporterebbe gid




